PROPOSTA DI UNA Tregiorni SOCIALE
In-FORmiamoci

Droga ed alcolismo: tutto tace.
· Conferenza e tavola rotonda (1)

· Incontro/testimonianza (2)

· Spettacolo musicale: L’isola che C’è: la ‘sostanza’ della morte, la ‘sostanza’ della vita. (3) 
Destinatari degli incontri sociali: Genitori, educatori, insegnanti, amministratori pubblici, responsabili del Sert, clero diocesano, operatori culturali e sociali di associazioni locali, animatori/educatori parrocchiali e di oratori e centri giovanili, operatori pubblici di centri sociali o giovanili comunali.

(1) La Conferenza

La conferenza dà l’avvio ai tre giorni ‘sociali’. Il tema da sviluppare dovrebbe essere: il disagio giovanile sul territorio con particolare riferimento ai problemi della tossicodipendenza e alcolismo.

N.B.: La conferenza (con dati aggiornati per l’analisi della situazione e possibilmente tenuta con strumenti multimediali) dovrebbe essere condotta da un operatore del luogo (dell’Amministrazione comunale/assessorato alle politiche sociali, oppure da associazioni che hanno svolto ricerche nel campo, o da operatori del SERT). Si deve cercare il coinvolgimento delle realtà sociali del territorio insieme con i rappresentanti delle istituzioni (civili e religiose). E’ necessario poi concludere con un confronto sui dati analizzati nella conferenza attraverso una tavola rotonda a cui è bene invitare autorità civili, religiose e operatori di comunità e del Sert con un moderatore.
L’orario dovrebbe essere in serata (18.30-20.00 oppure 21.15-22.30). Per questa relazione e per tutti i tre giorni si dovrebbe cercare la presenza di almeno un rappresentante delle Istituzioni locali.
(2) L’incontro/testimonianza.

E’ condotto da Don Gigi Giovannoni  o da uno dei responsabili del Soggiorno Proposta insieme con ragazzi ospiti della Comunità o ragazzi usciti. Potrebbe essere fissato per il giorno seguente alla relazione nella scelta di orario come sopra o leggermente anticipato per favorire la presenza dei genitori (17.30). Don Gigi o il responsabile dell’incontro dovrebbe essere informato sulla relazione tenuta il giorno precedente.

(3) Spettacolo musicale (musical): L’Isola che c’è.
Sarà un momento non meno intenso delle due giornate precedenti perché tematico sui problemi della tossicodipendenza. I destinatari dovrebbero essere sia i giovani che gli adulti, non solo quelli che hanno partecipato alla Tregiorni. Si dovrebbe evitare la presenza di ragazzi troppo piccoli per la tematica affrontata dal musical e per il linguaggio in qualche caso inadatto ai giovanissimi (vedi scheda a parte). E’ bene che sia aperto alla cittadinanza e si concluda con un dialogo con i giovani protagonisti. 
Lo spettacolo è strettamente legato alla proposta della Tregiorni.

* La Tregiorni è di responsabilità degli organizzatori locali, come pure la promozione e il supporto organizzativo del musical (Vedi scheda a parte ).
